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«A Semïnara forniti dati sbagliati»
Legambiente: «La Regione Toscana ha dato numeri errati»

RISCHIO idrogeologico del Car-
rione: tutto da rifare. Secondo
uno studio di Legambiente i dati
e le soluzioni proposte dal profes-
sor Giovanni Seminara sarebbero
sbagliati perché fondati su presup-
posti sbagliati forniti dalla Regio-
ne Toscana. «Sembra - scrivono
gli ambientalisti - che la Regione
Toscana, richiedendo l'utilizzo
dei risultati del modello Mobidic
(che sembrano errati), avrebbe
fornito a Seminara previsioni di
portata sovrastimate; da questo
"peccato originale" sarebbe per-
ciò scaturito un sovradimensiona-
mento degli interventi necessari
per la sistemazione del Carrione».
Da qui la richiesta alal Regione
Pertanto Legambiente chiede al-
la Regione di verificare l'attendi-
bilità dei valori dei parametri in-
trodotti nel modello Mobidic per
i bacini marmiferi e ricalcolare le

portate di piena previste per i vari
tempi di ritorno; è molto probabi-
le che tali portate ne risultino ridi-
mensionate e, con esse, lo risulti-
no anche gli interventi di sistema
zione». Per quanto riguarda i tem-
pi di ritorno, secondo Legambien-
te «è molto probabile che tali por-
tate ne risultino ridimensionate
e, con esse, anche gli interventi».
Secondo gli ambientalisti è nece-
sasrio anche «verificare che il mo-
dello digitale rispecchi la situazio-
ne dei bacini nonché studiare il
comportamento dei ravaneti, fina-
lizzandolo alla valutazione della
riduzione del rischio idraulico
conseguibile con il loro smantella-
mento e la loro ricostruzione con
sole scaglie».
Sulla base di tali studi e verifiche
sarà importante rivalutare le dra-
coniane soluzioni proposte della
studio genovese. In sostanza gli

interventi sul Carrione sarebbero
sovradimensionati a causa di erro-
ri nelle portate di piena previste.
La Regione Toscana richiedendo
espressamente l'utilizzo dei risul-
tati del modello Mobidic (che
sembrano purtroppo errati),
avrebbe fornito previsioni sovra-
stimate. Da questo "peccato origi-
nale" sarebbe scaturito un sovra-
dimensionamento degli interven-
ti necessari per la sistemazione
del Carrione. La demolizione dei
ponti storici, ad esempio, potreb-
be perciò non essere più necessa-
ria. Nel documento si avanza inol-
tre la richiesta di ampliare il ven-
taglio di interventi per la sistema-
zione idraulica del Carrione (in-
cludendo interventi sui ravaneti e
il ripristino degli alvei montani
oggi occupati da strade), anche at-
traverso un processo partecipati-
vo.
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Le soluzioni draconiane
proposte
da Giovanni Seminara
potrebbero non essere
necessarie

detto studio
diGenova
Lo studio del professor
Giovanni Seminara
per eliminare il rischio

SaLA pont ì

Alla luce dei nuovi risultati
i ponti storici del centro
cittadino potrebbero essere
salvi. Potrà non essere
necessario il loro
abbattimento

idrogeologico del Carrione
aveva previsto anche
l'abbattimento dei ponti
in centro città. Legambiente
ha svelato nuovi numeri che
non giustificherebbero
le misure drastiche

CAVE E RAVANETI Lo studio del professor Giovanni Serninara potrebbe dover ripartire da capo
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